
Hanno già superato quota 1.300 gli
iscritti alla 5ª «Camminata in Val del
Riso». Un numero che domani non ne-
cessariamente si trasformerà in altret-
tanti partecipanti (di solito si arriva a
un massimo di 400), ma che dimostra
la volontà, da parte di moltissime per-
sone, di sostenere il progetto di solida-
rietà legato all’iniziativa. Quest’anno
riassunto nello slogan: «Brasile. Gior-
nali per uomini nuovi».
Dopo aver appoggiato iniziative in Ma-
lawi, in Kenya e in India, dal 2007 l’at-
tenzione dei gruppi caritativi della Val
del Riso – che organizzano la cammi-
nata con il patrocinio delle parrocchie
e delle Amministrazioni comunali di
Gorno e Oneta e il sostegno di diversi
sponsor – è rivolta al Sudamerica. L’an-
no scorso l’Ecuador. Ora il Brasile. In
modo particolare, un progetto propo-
sto da Adriana Valle, nativa di Zambla
Alta, da molti anni missionaria nella
Mariapoli Ginetta, a 47 chilometri da
San Paolo. «La Mariapoli – spiegano
gli organizzatori – è sorta nel 1967, in
una terra di 11 ettari, senza acqua e sen-
za luce, acquistata grazie a un’ampia e
generosa comunione dei beni realizza-
ta tra i membri del Movimento dei Fo-
colari in Brasile. Oltre a scuole di for-
mazione a livello nazionale e corsi, so-
no sorti diversi laboratori, una falegna-
meria e una panetteria, di cui è respon-
sabile proprio Adriana». Nella Maria-
poli si trova anche l’Editrice Città Nuo-
va, un centro audiovisivo e per la reda-
zione di giornali formativi. Pubblica-
zioni diffuse in tutto il Brasile, e rivol-
te a diverse fasce d’età. «Per la crescen-
te diminuzione del potere d’acquisto

del popolo brasiliano, a causa dell’ele-
vato tasso di disoccupazione, l’acces-
so ai giornali è però diventato sempre
più difficile. Scopo del progetto è so-
stenere questa attività, in modo da non
ostacolare il percorso formativo inizia-
to». Per questo domani si tornerà a
camminare, dalla piazza di Riso di Gor-
no al Colle di Zambla, 13 chilometri in

salita. Il programma prevede alle 13,30
il ritrovo, alle 14 la partenza e alle 17,30
la chiusura e le premiazioni. Il termi-
ne per le iscrizioni individuali (5 eu-
ro) scade 15 minuti prima della parten-
za. Lungo il percorso sarà disponibile
un servizio bus-navetta, mentre un pul-
lman garantirà il ritorno dal Colle di
Zambla. Info: 035.707149, 035.707182.

VALLE DEL RISO

Domani in marcia per il Brasile
Dalla 5ª «Camminata» fondi alla missione di San Paolo

GANDINO

Fidanzati da emigranti
Da 60 anni sposi in Valle
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«Galeotto fu il libro e chi l’ha
scritto». Il celebre passo del 5°
Canto dell’Inferno di Dante ben
sottolinea «l’innamoramento»
per la letteratura degli allievi del
liceo «Amaldi» di Alzano, che
all’auditorium del Parco
Montecchio hanno proposto una
serata legata alla poesia, con
lettura espressiva di brani,
classici e non, dedicati
all’amore passionale,
nell’ambito del progetto «Ad
alta voce», ideato dal professor
Gabriele Laterza. All’inizio della
serata è stato letto un messaggio
d’incoraggiamento per i ragazzi
del tutto particolare: una
missiva augurale giunta dal
Quirinale e firmata da Clio
Napolitano, moglie del
presidente della Repubblica. La
first lady si è detta ammirata del
lavoro di valorizzazione della
cultura italiana promosso dai

ragazzi dell’«Amaldi». Analoghi
complimenti sono giunti dalla
Società Dante Alighieri,
rappresentata dal segretario
Gerardo Veneziani. In apertura
Michele Ghisetti, allievo di
quinta, ha interpretato i passi

iniziali della Divina Commedia
e in particolare i versi legati alla
«lonza leggiera». Una
quindicina di allievi delle classi
seconde e terze hanno
presentato brani di Saffo,
Rostand, Chrétien de Troyes,

Nezami, Goffredo di Strasburgo,
Euripide, Ovidio e Virgilio, con
intermezzi musicali proposti da
Davide Maffeo al pianoforte,
Andrea Bergami alla chitarra
acustica e Marcello Conca al
fagotto. La professoressa Enrica
Manni ha introdotto con
passione il contesto storico e
letterario dei brani proposti.
Una passione che si è
dimostrata contagiosa, visti i
brani composti da alcuni
studenti delle classi seconde nel
corso del laboratorio di scrittura
creativa da lei guidato e offerti
al pubblico dall’attore Enzo
Guerini del Teatro d’Occasione
di Bergamo. Sono stati letti
«Dialogo nel buio» di Chiara Di
Sante, «Prompt dei comandi» di
Paolo Patani e «Monologo
dell’abbandono» di Elisabetta
Landoni. 

G. B. G.
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CCaassnniiggoo,,  aall  tteeaattrroo  ssii  pprreesseennttaa
««SScceennee  ddaallllaa  RReessiisstteennzzaa»»

L’Isrec (Istituto bergamasco per la storia della
Resistenza e dell’età contemporanea), in collabora-
zione con l’Anpi Valgandino, organizza per oggi, al-
le 21 al teatro del Circolo Fratellanza, la serata «Noi
e loro - Scene dalla Resistenza». Ingresso libero.

AAllllaa  vviiddeeootteeccaa  ddii  CCaazzzzaannoo
ll’’uullttiimmoo  aallbbuumm  ddeell  BBeeppii

Dopo il vernissage in grande stile al teatro Seras-
si di Villa d’Almè, toccherà a Cazzano Sant’Andrea
ospitare il lancio del nuovo cd del cantautore orobi-
co Bepi, intitolato «5ar». Domani dalle 16,45 alle 19,
dunque, il rocker di Rovetta sarà ospite della video-
teca «New Day», gestita da Lorenzo Bonazzi.

PPeerr  llaa  bbaannddaa  ddii  GGaannddiinnoo
nnuuoovvaa  ssttaaggiioonnee  ddaa  aappppllaauussii

Pieno di applausi per il Civico corpo musicale
di Gandino, che ha proposto al cineteatro Loverini il
tradizionale «Concerto di primavera», che apre ogni
anno la stagione concertistica della banda. Al ter-
mine i bandisti hanno offerto un omaggio al maestro
Aleandro Martinelli.

AA  NNeessee  rroocckk  AAnnnnii  ’’7700
aallll’’aauuddiittoorriiuumm  ddii  MMoonntteecccchhiioo

Rock Anni ’70, questa sera, all’auditorium di Mon-
tecchio, a Nese di Alzano Lombardo. La Torre del-
l’alchimista, gruppo progressive già con due lavori
all’attivo, e i Piccolo Lord & compressor, che hanno
esordito quest’anno con il loro primo lavoro disco-
grafico, rinverdiranno i fasti del miglior rock vinta-
ge, tra pezzi propri e cover di famosi gruppi Anni ’70,
tra i quali Led Zeppelin, Beatles e Queen. L’ingresso
è gratuito. Dalle 21.

È una storia d’amo-
re «in movimento»
quella di Luigi Brescia-
ni e Lucia Wendling,
residenti a Gandino,
che hanno festeggiato
il 60° anniversario di
matrimonio. Luigi e
Lucia si sposarono nel
1948 a Hagondange,
cittadina francese do-
ve entrambi erano emi-
granti: Luigi in cerca di
lavoro, lei a 4 anni con
la famiglia originaria
dell’Alsazia tedesca.
Luigi, classe 1923, era
da poco reduce della
guerra di Liberazione,
condotta nel battaglione «San Marco», e come tan-
ti aveva cercato fortuna all’estero lasciando la na-
tiva Spirano. «Erano anni duri – racconta Luigi –
visto che era appena finita la guerra. Addirittura
dopo le nozze non avevamo un domicilio fisso. Per
un lungo periodo abbiamo dormito in un mode-
sto albergo, andando a pranzo dai genitori di Lu-
cia». Nel 1950 nacque in Francia la primogenita De-
nise, con cui la famiglia Bresciani fece poi rientro
in Italia per le mutate leggi francesi sull’immigra-
zione. Luigi dovette reinventarsi un impiego, sfrut-
tando l’esperienza giovanile in alcuni calzifici, fra
i quali lo storico stabilimento Bloch di Spirano. Di-
venne presto un tecnico specializzato e avviò una
piccola attività a Pognano, dove nacque nel 1954 il

secondogenito Gian-
luigi.
«Nel luglio 1961 in-
contrai il cavalier Pie-
tro Radici di Leffe, che
mi offrì di aiutarlo ad
avviare un calzificio,
un tipo di produzione
assolutamente nuovo
per la Val Gandino. Il
primo laboratorio era
in via Mosconi, dove
attualmente ha sede la
farmacia. Con la fami-
glia abitavamo al pia-
no superiore. Più
avanti nacque il Calzi-
ficio Santa Maria all’o-
ratorio di San Martino.

Era uno dei calzifici più moderni al mondo, spes-
so visitato da tecnici di tutto il mondo, russi e giap-
ponesi compresi». Alla morte del cavalier Radici,
i coniugi Bresciani portarono avanti in proprio l’at-
tività, trasferita a Gandino nella zona del «Caminù»
e successivamente con un negozio a Leffe. 
Luigi e Lucia, per festeggiare i 60 anni di vita insie-
me, attorniati dai nipoti Daniela, Jacopo, Erica ed
Alessandra, hanno partecipato alla festa celebrata
nella chiesa di San Michele a Leffe e «raddoppie-
ranno» con quella preparata dalla parrocchia di
Gandino domani, quando guideranno le coppie che
in paese tagliano traguardi significativi, con la Mes-
sa in basilica e il pranzo nel nuovo oratorio.

Giambattista Gherardi

NEMBRO

Al centro prelievi
nuovi servizi
Card per le famiglie

Nuovi servizi e prestazio-
ni al centro prelievi di Nem-
bro, nell’ex casa Bonorandi
in quartiere San Nicola. 
Gestito dal «Laboratorio San
Paolo» di Lomazzo, in pro-
vincia di Como, dal 5 mag-
gio il centro avvierà un nuo-
vo servizio che punta a ero-
gare prestazioni infermieri-
stiche come la misurazione
della pressione arteriosa e
della glicemia, iniezioni,
medicazioni semplici, rimo-
zione di punti di sutura, me-
dicazione ulcere e ustioni, e
altre inerenti la cura della
persona e l’informazione sa-
nitaria.
Il servizio, promosso e orga-
nizzato dall’assessorato ai
Servizi alla Persona e alla
Famiglia di Nembro, è gesti-
to dagli stessi infermieri pro-
fessionali che già attualmen-
te operano nel centro prelie-
vi
Il servizio sarà gratuito, sal-
vo il versamento di una quo-
ta simbolica di 10 euro l’an-
no per ogni nucleo familiare.

T. P.
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La moglie di Napolitano: bravi i «poeti» dell’Amaldi


